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LE CRONACHESabato 7 marzo 1998 14l’Unità

Gli slip macchiati del sangue della piccola sarebbero di Mauro Perruzza e non di suo padre. Oggi la sentenza

Omicidio di Balsorano, tutto da rifare
Il test scagiona Michele Perruzza
Ma il figlio lo accusa in aula: «Ti ho visto massacrare Cristina»

I compagni della Sezione Filippetti (Sacco
Pastore) Marco e Luigi Timarco piangono
perlaperditadellalorocara

MAMMA
DORA VITA vedova TIMARCO

Roma,7marzo1998

L’Unità di base «Salvatore Filippetti» abbrac-
cia forte i compagni Marco e Luigi e tutta la
famigliaTimarco,cosìduramentecolpitiper
l’improvvisascomparsadell’adorata

MAMMA
eannunciaai compagni edamici che leese-
quieavranno luogopresso laparrocchiaGe-
sùBambinoquestopomeriggioalleore15.

Roma,7marzo1998

La IV unionecircoscrizionaledel Pds si strin-
ge a Luigi e Marco in questo momento tanto
triste.

Roma,7marzo1998

Le Unità di base «Tufello - Pio La Torre»,
«Montesacro - DieciMartiri», «NuovoSalario -
Pesenti» abbracciano forte Luigi e Marcoper
laimprovvisascomparsadell’adorata

MAMMA
Roma,7marzo1998

Il Gruppo circoscrizionale del Partito Demo-
cratico della Sinistra abbraccia forte Luigi e
Marcoperilgraveluttochelihacolpiti.

Roma,7marzo1998

Giulio Cardinali è vicino ai compagni e alla
famiglia Timarco in questo triste momento,
cosìduramentecolpitinegliaffettipiùcari.

Roma,7marzo1998

Eugenio, EmilioeAnna,LucianaeAnnama-
ria,Misa,Anita,Edoardo,Marco,Vanda,Gu-
glielmo abbracciano forte Marco,Luigi, Ros-
sana, in questo momento tanto triste per la
prematurascomparsadellacara

MAMMA
Roma,7marzo1998

Giovannella, Giorgio, Maurizio, Rossella,
Mariella, Enrico e Cristina abbracciano forte
Luigi e Marco in questomomento tantodiffi-
cile.

Roma,7marzo1998

Massimo Cervellini si stringe ai compagni
Luigi e MarcoTimarcoper il grave luttoche li
ha colpiti con la prematura scomparsa del-
l’adorata

MAMMA
Roma,7marzo1998

Remo Antonelli e Alfredo Zitti abbracciano
forteLuigieMarco.

Roma,7marzo1998

Fabio Appetiti è vicino ai compagni Luigi e
MarcoTimarcoinquestotristemomento.

Roma,7marzo1998

Gaetano Colletta, a nome della sezione Am-
bientedelPdsdellaIVCircoscrizioneèvicino
ai compagni Timarco in questo triste mo-
mento, così duramente colpiti per la scom-
parsadellacaraeadorata

MAMMA
Roma,7marzo1998

La Federazione del PartitoDemocratico del-
la Sinistra di Como annuncia con profondo
dolore lascomparsadellacompagnaonore-
vole

FRANCESCA LODOLINI
dirigentedelMovimentooperaioesindacale
Comasco, parlamentare della Repubblica.
Ciao Francesca. Il Pds di Como. Per la Fede-
razionedelPds,GianfrancoGiudice.

Como,7marzo1998

IvonneTrebbieGiancarloAloardi ricondan-
dola con stima ed amicizia partecipano al
lutto per la scomparsa della cara amica e
compagna

On.le FRANCESCA LODOLINI
Varese,7marzo1998

Pina Re, Jucci Lorini, Franca Maniacco eVa-
leriaBonazzolaricorderannosempreconaf-
fettolalorocompagna

On. FRANCESCA LODOLINI
protagonista di tanti annidi lotteper l’eman-
cipazione femminile e le conquiste sociali
deilavoratori tessili.

Milano,7marzo1998

Èdecedutoilcompagno

LUCIANO BRUZZONE
Attivo militante della sezione Di Vittorio edi-
rigente del sindacato Funzione Pubblica,
prezioso collaboratore della Federazione
Pds di Genova. Profondamente addolorati i
compagni della sezioneDiVittorio, della Fe-
derazione e dell’Unione Ligure del Pds sono
viciniaifamiliari.

Genova,7marzo1998

Il 6 marzo ricorre l’ottavo anniversario della
scomparsadi

GALLIANO CAMERANI
lamogliePina, i figliClaudiaeGianni, inipoti,
il generoe lenuore lo ricordanocon tantoaf-
fetto.

Ravenna,7marzo1998

Inmemoriadi

GUIDO STELLA
lamoglieeifigli loricordano.

Cervia(Ra),7marzo1998

7-3-1997 7-3-1998
Fernanda, Daniela, Gianni, Claudia, Stefa-
nia, Umberto, Monica, Fausto, Alba, Massi-
miliano, Fernando, Giorgia, Barbara e Sa-
ra. Sei sempre qui con noi.

AUGUSTO AMICUCCI
Roma,7marzo1998

ROMA. Una svolta nel processo
sull’omicidio di Balsorano. La pro-
va sugli slip sembra scagionare Mi-
chele Perruzza e accusare il figlio
Mauro. Gli slip macchiati del san-
guedellavittima,lapiccolaCristina
Capoccitti, trovati sul tetto attiguo
a quello di casa Perruzza, potrebbe-
ro esseredi Mauro Perruzza enon di
suopadreMichele.IperitidelTribu-
nale di Sulmona, chiamati a valuta-
re le conclusioni scientifiche del lo-
ro collega, professor Bruno Dalla
Piccola, hanno definito «inconsi-
stente» la tesi dello stesso Dalla Pic-
cola secondo il quale vi sarebbe in-
compatibilità tra il Dna rilevato sui
residui organici presenti sugli slip e
il sangue dello stesso Mauro Perruz-
za. Ma c’è di più. Secondo i periti,
che sulla base dei dati forniti dal
professor Dalla Piccola hanno ope-
rato una comparazione con il Dna
mitocondriale rilevato sugli slip,
esiste «piena compatibilità» tra le
sequenze di Dna estratte dai residui
organici presenti sugli slip e le se-
quenze del Dna di Mauro Perruzza,
fornitedalprofessorDallaPiccola.

Mauro Perruzza, figlio di Michele
da sette anni in carcere, continua a
dire di essere innocente. Non solo,
accusa il padre. Per la prima volta,
dopoottoanni,guardandoinfaccia
il padre, Mauro Perruzza ha detto:
«Ti ho visto massacrare Cristina».

Lascenasièsvoltadopocheunodei
legali di Michele Perruzza, Attilio
Cecchini, ha chiesto al giovane se
avessemaidettoin facciaalpadredi
averlo visto uccidere la cuginetta.
Allora Mauro si è girato verso il pa-
dre, lo ha guardato senza tradire al-
cuna emozione e con voce normale
ha pronunciato queste parole, poi
ha rivolto lo sguardo all’avvocato e
ha detto «è contento adesso?». «Bu-
sciardo»: è stato l’unico commento
di Michele Perruzza, subito zittito
dal presidente del Tribunale, di
fronte alle rinnovate accuse del fi-
glio

«Innanzitutto io non ho ucciso
nessuno e questo deve essere chia-
ro». Così Mauro Perruzza ha inizia-
to la suadeposizioneinauladifron-
te ai giudici di Sulmona. Prima che
cominciasse a parlare il Presidente
del collegio giudicante, Oreste Bo-
navitacola, si è rivolto al test ricor-
dandogli che la sua posizione gli
consentiva finanche di dire il falso
ma, gli ha detto, «hai un grosso do-
vere morale di dire la verità». «In
tutte le tue deposizioni -glihadetto
ancora il Presidente del Tribunale -
ci sonodiversità,incongruenze,dif-
ferenzenotevoli. Ti invito,dunque,
a rendere una dichirazione definiti-
va,perchélaferitanonpuòcheesse-
reuna».MauroPerruzza,quindi,ha
iniziato il suo racconto - ricalcando

le dichiarazioni rese nel memoriale
- ricordando, la sera del 23 agosto
1990, di aver visto ilpadre chetene-
va per mano Cristina avviarsi verso
il boschetto. Li avrebbe seguiti e dal
tetto di una porcilaia del nonno
avrebbe visto «la scena atroce». Nel
corso dell’audizione ha comunque
tenuto a precisare di aver subito
«forti pressioni» da parte della ma-
dre affinchè siautoaccusasse dell’o-
micidio. «Mio padre non mi diceva
nulla,daluinonsubivoalcunapres-
sione eramia madre, invece, chemi
incalzavadicendomicheeroildiso-
nore della famiglia, che dovevo ac-
cusarmi perché ero minorenne».
Poihaammessodiaveredettoinun
primafasediversebugìe.«Sì,èvero-
ha detto Mauro - ho detto un sacco
di bugie perché volevo salvare mio
padre. Volevo bene alla mia fami-
glia, dovevo difenderla. Poi, quan-
dohocapitocheleaccusesarebbero
cadute tutte su di me ho rotto ogni
rapporto con i miei genitori. Ora
non voglio aiutare più nessuno. Lo-
rononhannofattonullaperme».

E Michele Perruzza? «Il dolore
bruttoiocel’hoquidentro,lasciate-
melo lì». Così, indicandosi l’addo-
me, Michele Perruzza ha risposto ai
cronisti che gli domandavano cosa
avesse provato quando Mauro gli si
è rivolto per dirgli: «Tu hai ucciso-
Cristina».
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Mauro Perruzza durante il processo Ansa

Pordenone, Francesca Trombino, 43 anni, era anche legale di uno dei piloti Usa coinvolti nella strage del Cermis

Uccide a martellate l’avvocato della moglie
Esplosione di follia di un uomo di 57 anni, Antonio Sonego. La donna aggredita a mezzogiorno mentre rientrava nel suo studio.

Albright: «Sul Cermis
vogliamo la verità»

DALL’INVIATO

PORDENONE. Una, due, quattro
martellate in testa all’avvocatessa
che difendeva suamoglie nella causa
didivorzio.AntonioSonego,operaio
in pensione, si sentiva dissanguato
economicamente,gli erastataseque-
strata perfino la vecchia «Bianchi-
na». Ha ucciso il legale «nemico»,
Francesca Trombino, per strada, in
pienocentrodiPordenone.

La vittima difendeva il tenente co-
lonnello Richard Muegge, coman-
dante dello squadrone aereo dei Ma-
rinesdiAviano,accusatodiconcorso
coi suoi piloti nella strage di Cermis.
Vendetta trasversale di qualche pa-
rentedeimortidiCavalese?Assoluta-
menteno.ToniSonegoèstatosubito
individuato e preso dai poliziotti nel
suo miniappartamento. Aveva la ca-
micia sporca di sangue, il martello.
Nonhadettounaparola.

L’uomo,57anni,èpensionatodel-
laZanussi.Finoadottoannifaviveva
a Sacile con la moglie, Adele B., e due
figli,ormaigrandi. Idissaporicomin-
ciano con contrasti religiosi. La mo-
glie aveva aderito ai Testimoni di
Geova, convincendo ad entrarvi an-
che il marito. Poi lei ne era uscita, lui
era rimasto. Discussioni a non finire.
Liti. Separazione. La donna si era ri-

voltaall’avvocatessaTrombino,qua-
rantatreenne professionista che trat-
ta prevalentemente diritto civile e
commerciale. Toni Sonego no, lui di
avvocati non voleva saperne, anche
se gli piaceva passare qualche matti-
nata in tribunale, ad assistere ai pro-
cessi. Primo accordo: la casa di fami-
glia a moglie e figli. L’operaio era an-
dato inpensione,conla liquidazione
s’era comprato un miniappartamen-
to, passava ai congiunti una quota di
pensione.

Non abbastanza regolarmente. La
moglie,tramitel’avvocatessa,gliave-
vafattosequestrareanchel’auto,una
vecchiaBianchina.Adesso,coldivor-
zio in ballo, si profilavanoaltriobbli-
ghi.ToniSonegosieramessoa«pedi-
nare»ognitanto,conunavaligettain
mano, l’avvocato Trombino. Lei se
n’era accorta; ma coi colleghi, che la
invitavano alla cautela, ci scherzava
su.Siamoaierimattina.

ToniSonegovaaPordenoneintre-
no. Si mette in tasca una pistola, cali-
bro 7.65, che detiene da quasi tren-
t’anni, regolarmente denunciata.
Nascosto inungiornale, c’è ilmartel-
lo. In tribunale, l’uomo incontra la
legale. Discutono un po’, poi Sonego
se ne va. Passa un paio d’ore. L’avvo-
catessa Trombino torna in studio, in
un condominio semicentrale di via

Brusafiera, sta per risalire quando So-
nego esce dal portone d’ingresso e la
blocca. Dai negozi vicini si sentono
dapprimairumoridiunalite, forsedi
schiaffi. Poi le urla dell’avvocatessa e
le grida dell’aggressore: «Hai finito di
prendermiingiro!».

La donna cade, lui continua a col-
pirla alla testa e in altre parti del cor-
po. La gente si avvicina, Sonego
estrae la pistola e tutti si bloccano. Il
pensionato se neva, rapidomasenza
correre. FrancescaTrombinoha la te-
cacranicasfondata, laportanoprima
all’ospedale di Pordenone, poianeu-
rochirurgia di Udine, dove muore in
serata.Eraunadonnaattiva,exsocia-
lista, ancora fiduciaria della Uil per le
cause di lavoro. Sposata con un pro-
fessionista, mamma di due ragazzi,
Alessandro di 7 anni e la dodicenne
Olga.Vittimadel rischioprofessiona-
le: spesso gli avvocati sono visti dalla
contropartecomeiregistioccultidel-
le proprie disgrazie. «Ma a Pordeno-
ne, in trentadue anni che esercito,
non ho memoria di precedenti di al-
cun genere», dice il segretario del-
l’Ordine degli avvocati, Raffaele Bri-
gida. Era toccato invece ad uno psi-
chiatra, Girolamo Jacobelli: accoltel-
latodaunpazienteottoannifa.

Michele Sartori

ROMA. Il presidente Clinton e il governo degli Stati Uniti vogliono
che, per quanto riguarda la tragedia della funivia del Cermis, venga
fatto «un pieno e trasparente accertamento dei fatti, nei tempi più
brevi». E che «simili fatti non si ripetano più». Lo ha detto il
segretario di stato americano, Madeleine Albright, al suo arrivo ieri
pomeriggio a Roma. Alle decine di giornalisti che assiepavano la
saletta vip dell’aeroporto, Albright ha tuttavia aggiunto di non
voler aspettare per esprime pubblicamente il suo «dolore e
turbamento per il terribile incidente di Cavalese», il crollo della
funivia causato un mese fa da un aereo Usa in cui morirono 20
persone. «Le mie preghiere sono con le famiglie delle vittime», ha
detto il segretario di Stato Usa. «Da quello che capisco l’inchiesta
sull’incidente è già nella fase finale e presto saranno note le
conclusioni - ha aggiunto la Albright -, la cooperazione tra i nostri
governi è stata eccellente, Clinton, Cohen (il segretario alla Difesa)
ed io siamo in contatto fin dall’inizio e abbiamo chiarito a tutti nel
governo che non ci aspettiamo nulla di meno di un pieno e
trasparente accertamento dei fatti». La Albright ha concluso con
una promessa: «faremo tutto ciò che è in nostro potere per
accertare tutta la verità ed assicurarci che fatti simili non si
ripetano». Negli appunti letti dal segretario di Stato non vi è però
traccia di una risposta alla richiesta avanzata dall’Italia a
Washington di rinunciare alla giurisdizione sui quattro piloti
responsabili dell’incidente.

SOGGIORNO A CUBA
PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Nuove accuse in margine a un processo per omicidio

Uno bianca, ancora guai per Eva Mikula
«Guidava un’auto durante una rapina»

Uccide quattro persone e poi si suicida

Usa: un impiegato spara
Strage all’ufficio del lotto

Complice in un omicidio. E non
solo per avere partecipato ai sopral-
luoghi,maanche-edèunasorpresa
- per essere stata alla guida in un’au-
to «pulita» dopo la rapina finita nel
sangue.Conquestaaccusa(la stessa
delprecessodiPesaro,dacuièuscita
assolta) torna alla sbarra Eva Edit
Mikula, 22 anni, l’ex fidanzata-
bambina di Fabio Savi, il «lungo»
della Uno bianca. Un passato da se-
xy-diva e un presente da commessa
a Roma nei tre negozi di alimentari
delmarito,unlibrosullasuavitagià
edito e un film in cantiere, oltre alla
linea di biancheria intima che por-
terà il suo nome, la biondissima ru-
mena è comparsa ieri mattina da-
vanti al Tribunale dei minori di Bo-
logna, che deve giudicarla per con-
corso nell’assassinio di Massimilia-
no Valenti, 21 anni, che il 24 feb-
braio ‘93 assistette al cambio d’auto
dei due fratelli Savi dopo la rapina
alla Rolo Banca di Zola Predosa, fu
sequestrato a forza e freddato senza
pietà. In aula i suoi genitori, prova-
tissimi come ogni volta che hanno

dovuto rivivere l’uccisione brutale
diquell’unico,adoratofiglio.

In jeans e «gemelli» color salmo-
ne, accompagnata dal coniuge e
dall’avvocato Antonio Cappuccio,
Eva Mikula è apparsa molto dima-
grita.«Èlostress -si lasciaandare-Io
so di essere innocente, ma ogni vol-
ta è una mazzata. Per fortuna io e
miomaritosiamomoltouniti.Que-
sto processo è l’ultimo, spero di af-
frontarlo al meglio». Un processo
che si celebra ora, a tre anni dall’ar-
resto dei poliziotti-killer, perché so-
lo nel ‘96, durante il processo in
Corted’Assisechegiudicavaicrimi-
ni bolognesi della banda, è uscito il
testimone-chiave dell’accusa, Luigi
Magaroli, un pensionato di Zola
Predosa che è certo di avere visto la
bellastranierafareunoschizzodelle
vie attigue alla banca, il giorno pri-
madel«colpo».Erarimastocosìcol-
pito da quella ragazza da parlarne
con la moglie, la sera stessa. E, dopo
l’arresto dei Savi, l’aveva ricono-
sciutanellaMikula,apparsaintv.

Fin qui ciò che già era noto, per-

ché il teste è stato sentito lo scorso
maggio, per analogia, anche a Pesa-
ro, dove la rumena (assolta: finora è
stata condannata solo per due reati
minori) doveva rispondere del con-
corso nell’omicidio di Ubaldo Paci,
il direttoredibancaassassinato il24
maggio ‘94. E sempre per analogia,
evidentemente, ora l’ex fidanzata
del «lungo» si trova indicata come
colei che guidava l’ultimaauto«pu-
lita»: mentre per l’episodio di Pesa-
ro, infatti, erano stati inizialmente i
Savi a chiamarla in causa, dicendo
di averla lasciata a fare da palo in
macchina come altre volte, in que-
sto caso nessuno parla di lei come
presente il giorno della rapina. E
non uno dei testi oculari citati dal
pm l’ha vista. «Eva dice di sognarlo
ancora l’omicidio Valenti - ironiz-
zava Fabio - Chiedetele come mai».
«Ma come, provare un sentimento
di compassione diventa un reato? -
ribatte la rumena - Quell’assassinio
mel’hannoraccontatoloro,emiha
sconvolto, perché Massimiliano
avevapocopiùdellamiaetà».

NEW YORK. Un impiegato della se-
de centraledel lotto in Connecticut
ha aperto il fuoco questa mattina
contro tre colleghi assassinandoli,
poi ha inseguito e ucciso in un par-
cheggio il direttore dell’ufficio, spa-
randosiinfineallatesta.

Matthew Beck, questo il nome
dell’impiegato, lavoravadaottoan-
ni nella sede centrale delle lotterie
di stato del Connecticut, a Newin-
gton.Avevaripreso il suopostoil25
febbraio dopo una lunga convale-
scenza.Nell’agostoscorsoavevafat-
to causa ai propri datori di lavoro
perché riteneva di avere avuto delle
mansioni al di sotto delle proprie
qualifiche professionali. Beck, 35
anni, era già al lavoro quando im-
provvisamente ha cominciato a
sparare con una pistola. Ha ucciso
tre persone all’interno degli uffici,
poi è uscito all’esterno dove gli im-
piegati, presi dal panico, stavano
uscendo di corsa. Sembra che Beck
avesse un obiettivo preciso: il presi-
dente delle lotterie di stato, Otho
Brown.Lohavistoinunparcheggio

adiacente l’uscita, lo ha inseguito
per alcune decine dimetri poigli ha
sparatouccidendolo.

«Era andato al lavoro con una pi-
stola e un gran numero di munizio-
ni», ha detto il tenente Gregory
Chelso, della polizia locale. Quan-
do gli agenti sono arrivati sul posto,
Beck prima ha cercato di darsi alla
fuga,poi,circondato,harivoltol’ar-
ma contro di sè e si è sparato:è mor-
toall’arrivoinospedale.

IlpadrediBeckhadettosolocheil
figlio negli ultimi tempi era molto
turbato, adirato contro i vertici del
suo ufficio, ma non ha voluto ag-
giungere altro. Nell’edificio delle
lotterie di stato del Connecticut
non c’è un servizio di vigilanza ar-
mato, hanno precisato alcuni im-
piegati. Oltre ai cinque morti, ci so-
no stati anche diversi feriti, tra que-
stiunuomodi45annicheèrimasto
ferito inmaniera seriaallatesta.Do-
po essere saltato da una finestra per
cercare scampo dalla furia omicida
di Beck, infatti, è andando a cadere
suun’autoinmovimento.

abbonatevi a


